MODULISTICA
DOMANDA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

 A SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI E DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI COSENZA- EDIZIONE 2015

ALLA


CAMERA DI COMMERCIO DI COSENZA
Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________

                                                                                 (cognome) (nome)

codice Fiscale _________________________________________________________________________
in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta/società _____________________________________
con sede in via/piazza _______________________________________________________ n. _________

città ________________________________provincia __________________________ CAP ___________
tel. _________________ fax _________________ e – mail _____________________________________

iscritta al Registro Imprese di Cosenza con il n.ro _____________________________________________
partita Iva della ditta/società ______________________________________________________________

n. posizione INPS_______________________________________________________________________

con riferimento al bando in oggetto, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere

DICHIARA

1. di rientrare nella definizione di micro, piccola e media impresa secondo la disciplina comunitaria;

2. che, in base all’ultimo bilancio d’esercizio chiuso ed approvato o dichiarazione dei redditi, presenta:
	numero dipendenti
	________ ___

	Fatturato
	________ euro

	Attivo Patrimoniale
	________ euro


3. di avere sede legale ed operativa in provincia di Cosenza, regolarmente iscritte al Registro delle Imprese di Cosenza e di avere effettuato la denuncia di inizio attività;
4. di essere in regola con il pagamento del diritto annuale;
5. di non trovarsi in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

6. di aver provveduto al saldo di somme dovute a qualsiasi titolo alla Camera di Commercio di Cosenza;

7. di non operare in settori esclusi dall’applicazione dei Regolamenti CE n. 1407/2013, CE n. 1408/2013, CE 717/2014 e CE 360/2012 della Commissione europea in materia di aiuti “de minimis”;

8. di non essere stato beneficiario di contributi a valere sul “Bando per la concessione di contributi a sostegno degli investimenti e dell’innovazione delle imprese della provincia di Cosenza” approvato con D.G. 13/2014 e sul “Bando per la concessione di contributi a sostegno degli investimenti e dell’innovazione delle imprese della provincia di Cosenza aventi fatturato compreso fra i 2 e i 10 milioni di euro” approvato con D.G. 29/2014;
9. non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione vigente ed essere in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi alla data di presentazione della domanda;

10.non aver né ottenuto né avanzato richiesta per analogo beneficio a valere su normative statali o regionali.

C H I E D E

A.  di beneficiare dei contributi previsti dal bando volti a coprire le spese di cui allegato 1 del bando;

B.  di ricevere l’eventuale contributo con accredito sul Conto corrente intestato all’impresa avente Codice IBAN_________________________________________________________________

A L L E G A

(barrare le caselle interessate)

· Fotocopia del documento di riconoscimento del firmatario della domanda (titolare/legale rappresentante);
· Documenti fiscali (fatture e ricevute fiscali) e documentazione comprovanti l’avvenuto pagamento con sistemi tracciabili (ricevute bancarie, estratti conto ecc);

· Allegato A1 – Dichiarazione De minimis

· Allegato A2 – Dichiarazione sostitutiva

Luogo e data _______________________________

                                                                                                                          IL RICHIEDENTE

                                                                                                    ________________________________

                                                                                                                                       Timbro e firma

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. N. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”: Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, si informa che i dati personali contenuti nella presente istanza saranno trattati da questa Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici, nell’ambito e per le finalità istruttorie del procedimento in cui è inserita l’istanza stessa oltre che per lo svolgimento

delle altre funzioni istituzionali. Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per consentire a questa Camera di Commercio di attivare il procedimento amministrativo richiesto. Pertanto, il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di dare seguito alla presente istanza. Tali dati saranno resi disponibili a terzi nei limiti e con le modalità previste

dalla normativa vigente. Il titolare del trattamento è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Cosenza.
Allegato A1

DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS”

(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445)
Il sottoscritto 
 nato a 


il 
 residente in 


Codice fiscale 
in qualità di legale rappresentante dell’Impresa 



 Codice fiscale


con sede in 


in relazione alla domanda di contributo presentata a valere sul bando per la concessione di contributi a sostegno degli investimenti e dell’innovazione delle imprese della provincia di Cosenza (di cui alla delibera di giunta camerale n. 41 del 7 luglio 2015) nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti de minimis della Commissione:

· Regolamento n. 1407/2013;

· Regolamento n. 360/2012 (aiuti de minimis ad imprese che forniscono servizi di interesse economico generale),

· Regolamento n. 717/2014; 

· Regolamento n. 1408/2013 (aiuti de minimis nel settore agricolo),

ai sensi degli art. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

a) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il ___________ e termina il _________ di ciascun anno,

b)
che nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti l’impresa di cui è legale rappresentante e le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento, nell’ambito dello stesso Stato membro,

[di seguito barrare la casella interessata]

(
non ha/hanno beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis a titolo di nessuno dei Regolamenti sopra elencati,

oppure

(
ha/hanno beneficiato delle agevolazioni pubbliche in regime de minimis indicate di seguito:

	Regolamento comunitario
	Nominativo impresa beneficiaria del contributo
	Data concessione contributo
	Normativa di riferimento
	Ente erogatore
	Importo lordo

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


	Data


	Firma del legale rappresentante ¹




¹
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è valida se accompagnata dalla copia di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità (qualora la domanda di contributo sia trasmessa a mezzo posta elettronica certificata la dichiarazione dovrà essere sottoscritta digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa)




DICHIARAZIONE “DE MINIMIS”

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti ottenuti in “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. Siccome il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – su richiesta dell’amministrazione, con riferimento appunto alla concessione.

Si ricorda che se dovesse venire superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato.

Quali agevolazioni indicare

Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento comunitario relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento facesse riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).

Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto.

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento. Questo si differenzia come segue:

· 200.000,00 € in tutti i casi diversi da quelli indicati di seguito; sono compresi gli aiuti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricolo, anche se il beneficiario è un’impresa agricola; (Regolamento 1407/2013, prima 1998/2006)

· 100.000 € nel caso di aiuti ad un’impresa che opera nel settore del trasporto merci su strada, per spese inerenti quell’attività (Regolamento 1407/2013, prima 1998/2006)

· 15.000 € per gli aiuti nel settore agricolo (attività primaria) (Regolamento 1408/2013, prima 1535/2007)

· 30.000 € per gli aiuti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (Regolamento n. 717/2014; prima 875/2007)

· 500.000 € nel caso di compensazioni di oneri di servizio pubblico a favore di imprese affidatarie di un SIEG (Regolamento 360/2012).

Il massimale applicabile caso per caso è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata con l’aiuto.

Un’impresa può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.

Ad esempio, un’impresa agricola potrà ottenere aiuti in base ai due regolamenti “de minimis” di riferimento, nel limite triennale, rispettivamente, di 15.000 € e di 200.000 €, ma in ogni caso la somma di tutti gli aiuti non potrà superare i 200.000 €.

Periodo di riferimento

I massimali sopra indicati si riferiscono all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Dato che esso non coincide necessariamente con l’anno solare, dovrà essere indicato il periodo di riferimento per quanto riguarda l’impresa richiedente.

Come individuare il beneficiario – “Il concetto di impresa unica”

Le regole comunitarie stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovrà tener conto degli aiuti ottenuti nel triennio di riferimento non solo dall’impresa richiedente, ma anche da tutte le imprese, a monte o a valle, legate ad essa da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente.

Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del massimale).

Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito.

DOMANDA PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI

A SOSTEGNO DEGLI INVESTIMENTI E DELL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI COSENZA
Allegato A2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445

Il/la sottoscritto/a___________________________________nato/a__________________________ (____)

il _______________ residente a _________________________________ (____) cap.________________ via _________________________________ n. _____, codice fiscale______________________________

in qualità di ______________________________dell’impresa_________________________________con sede in____________________________ via_________________________________ n.___cap.______,

codice fiscale_____________________________________ partita iva_____________________________

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più rispondenti a verità, così come stabilito dagli articoli 75 e 76 del DPR 445/2000, e tenuto conto di quanto previsto dall’art.3 della legge 13 agosto 2010 n.136 e s.m.i.

DICHIARA
· che gli estremi identificativi del conto corrente bancario/postale dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche o concessione di finanziamenti sul quale transiteranno tutti i movimenti finanziari relativi al rapporto conquesta Camera di Commercio, sono i seguenti:

conto corrente bancario/postale IBAN___________________________________________________

presso Banca/Poste Italiane___________________________________________________________

· che le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto sono:
	Cognome e nome
	nato a
	il
	codice fiscale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Inoltre, tenuto conto di quanto previsto dal comma 14-bis dell’art.4 del D. L. 70/2011 convertito con la legge n.106 del 12 luglio 2011,

DICHIARA

-   che, ai fini della verifica DURC, l’impresa in questione 
  ha dipendenti a cui è applicato il seguente CCNL ________________________________________

matricola azienda INPS______________________________ sede competente _______________

posizione INAIL____________________________________ sede competente _______________

 non ha dipendenti e che il titolare/professionista/soci è/sono iscritto/i alla seguente cassa di previdenza/ forma assicurativa obbligatoria____________________________________________

n. iscrizione/matricola _____________________________ sede competente__________________

posizione INAIL__________________________________sede competente__________________

-      ovvero che

  non è tenuta/o all’iscrizione ad alcuna forma assicurativa obbligatoria e all’INAIL

In fede

______________________________                _______________________________________________

(luogo e data)                                                                                                      (firma)

Alla presente si allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento (art.38, c.3 DPR 445/2000). Qualora la domanda di contributo sia trasmessa a mezzo posta elettronica certificata la dichiarazione dovrà essere sottoscritta digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa.
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